
  
 

 

Il Presidente 

 

 

 
Campobasso, 31 gennaio 2014 

 

 

 
Carissimo Rettore, carissimi tutti, 

 

scrivere che sono costernato, dire che ho tentato il possibile per tornare in tempo 

dalla trasferta istituzionale a Bruxelles, non rende appieno il dispiacere che provo 

per non essere assieme a voi a celebrare un nome, un artista, un uomo che per il 

Molise, come per l’Italia, è vanto, orgoglio e speranza. Provo a farlo da lontano, con 

queste poche righe dettate dal cuore.  

Al Maestro Flavio Bucci, al suo genio, a tutti voi che oggi gli rendete il dovuto 

omaggio della terra natia di famiglia, il mio saluto e il mio abbraccio. La mia stima 

profonda. Quest’incontro è un incontro di emozioni e sorrisi. Ed è bello, davvero 

molto, che teatro della festa sia la nostra Università, aperta al talento e alla creatività. 

Simbolo del cinema politico, didattico, educativo nel senso sociale del termine, 

dissacrante e intelligente, Flavio Bucci ci ha regalato immagini, volti, personaggi che 

mai dimenticheremo. Stanno lì nei nostri ricordi e nelle nostre citazioni. È stato 

icona di film che hanno segnato la storia di quel cinema italiano, allora e sempre 

riferimento artistico e culturale nel mondo. 

Il cinema d’autore ha scelto tra i suoi protagonisti Flavio Bucci. E non è certo un 

caso. 

Perché Flavio Bucci, diretto da Maestri unici, ha condiviso l’impegno e la passione 

di quella filmografia impegnata e popolare al tempo stesso, come solo le grandi 

pellicole riescono a essere, quella che ha raccontato l’Italia vera, ben diversa 
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dall’edulcorato perbenismo della superficie. Quella filmografia capace di farci ridere, 

piangere e soprattutto pensare.  

Un attore coraggioso, un attore immenso. Un attore capace di dare voce e corpo alle 

tante facce dell’umanità. Siamo fieri della sua molisanità. Siamo felici di saperlo oggi 

nella nostra piccola regione e siamo certi che la sua lezione, il suo esempio, il suo 

Genio, sono fonte di ispirazione e formazione per i giovani attori di oggi e di 

domani.    

Un abbraccio al Maestro, un abbraccio a voi. 

 

Paolo di Laura Frattura 

 

 


